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PREMESSA ,
Art. 1

Il Piano di recupero attiene ad un area del centro storico d4i E‘
Palermo individuata come area di recupero, ha al centro S
“1'asse di Via Scopari ed ha come confini la Via IV Aprile, la F;
via Alloro, 1la via Butera e 1l'area dell'ex tabaccherie {2

retrostanti il Palazzo Steri. ) E

11 Piano fa particolare riferimento alla legge n. 457 del
1978 e alle LL.RR. n. 71 del 1978 e n. 86 del 1981; inoltre
fa riferimeﬁto alle leggi wvigenti nazionali e regionali in ™

.

campo urbanistico per quanto non espressamente prescritto

nelle norme.

Il Piano sl attua attraverso

A) Norme generali wvalide per tutta l'area (vedi art. 6);
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B} Norme che regblano 1l'intervento ai sensi della Legge
457/78 sebondo guanto prescritto dall'art. 31 della _ ?1
stessa legge, e relative alle singole unita' edilizie: N
vedl artt. da 10 a 10.5;

C) Norme particolari relative alle singole unita' edilizie
costituenti gli isolati.

D) Norme_parﬁicolari, relativi alle singole unita' edilizie

e non tipizzabili.

Le norme di cui alltart. 3, e in particolare quelle relative
aile singole wunita' edilizie, sono riportate nelle schede
analitico;progettuali, comﬁilate per ogni uhita‘ edilizia,
! che costituiscono integrazione e precisazione delle norme di -
attuazione. ' : f |

i Le.-schéde, gli elaborati grafici e le Normé di Attuazione
riassumono pér_ ogni isolato gli elementi dell'analisi

compiuvta relativamente alla loro strutturazione in unita'

edilizia, alle - unita’ ai prospetto, alle varie
caratteristiche tipo morfologiche, nonche' prescrivono
planimetricamente e volumetricamente gli interventi

consentiti, sia in relazione alle norme generall, sia al tipi
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di intervento ai sensi della Legge 457/78 che ad eventuall

norme particolari relative alla singola unita' analizzata.
Nelle stesse schede sono altresi' individuate le normative
relative agli interventi specifici sui prospetti di ogni

singola unita' edilizia.

Le tavole del Piano in scala 1:500 individuano pér ogni zona

le unita' edilizie che la compongono: intendendo per unita'
_edilizia 1'immobile realizzato prevalentemente secondo un
unico atto costitutivo anche se con modifiche o
superfetazioni, che poresenta pertanto caratteri strutturalif
morfolbgici, stilistici, tipologici unitari e che puo' O non
qontenere piu' unita’ immobiliari.

La 1nd1v1dua210ne dell‘unlta‘ edlllZla va tuttav1a lntegrata

con le dCSCrlZlonl contenute nelle schede, in 'quanto e31ste'u'

assai spesso una profonda compenetraZLOne tra un‘unita' e

un'altra.

Tnoltre, rispetto alla definizione generale, si e' tenuto
conto nella individuazione delle unita' edilizie di
caratteristiche tipologico-funzionali, le cul principéli

SONO:

P O R

i i e e i s
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al accorpamento di unita’ originariamente distinte,
avvenuto in modo tale che l'organizzazione . e'
chiaramente unitaria {ingressi, scale, etc.);

b) distinzione di wusi, percorsi, alloggi all'interno d4i

un'unita' originariamente unica, tall da avere creato

due o piu' distinte organizzazioni funzionali.

Le seguenti_noime valgono per tutte le unita' edilizie, anche

se non espressamente richiamate nelle singole schede

0

analitico-progettuali:

a). per il rifacimento dei prospetti devono essere usati
intonaci di tipo e colori tradizionali;

jo)) it prospetti,. in piletra viva, espressamenteﬁ-indicati
ﬁéllé sghede, non devono essere'intonacati,”ma'trattati
con materiali idonei alla loro conservazione;

c) tutte le riguadrature di vanl porte e finestre con
mogtre e sopraornati in pietra, tutte le mensole e
piattaforme in pietra del balconi, tutte le cornici di

coronamento e le cornici di fascia, nonche' gquelle di

bage devono essere accuraktamente conservate e
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restaurate, e, in caso di parziali rifacimenti mediante .

pietre similari, indicate nelle schede (restauro},
devono essere smontate ed esattamente rimontate; |
per la stessa ragione, vanno conservate e opportunamente
ripristinate mediante prodotti per il risanamento le
riguadrature in intonaco di porte e flnestre;

nel rifacimento e restauro dei _prospetti devono sempre
essere elimintal grondaie e pluviali esterni e tubazioni
in genere, ponendoli in cavedio interhé; o in
alternativa deve essere composto un disegno di tutti
gquegli elementi congruente alle caratteristiche delle
unita' edilizie;

nel rifacimento e restauro dei prospetti, i tubi-fumo

esterni devono essere ricondotti all'interno delle

unita' {attraverso cavedi), con salvaguardia del decoro

k4

del prospetto e del risparmic energetico;

si' prescrive l'uso di serfamenti .in legnd,'promubveﬁ&o
studi tra architetti ed artigiani per creare modelli
standard a partire dagli esempil ricorrenti nel centro
antico; non e' consentito 1l'uso di serramenti in
materiali metallici, tranne i casi in cul l'adozione del
materiale specifico e' congruo ad un‘alta qualita' del
progetto architettonico;

e! fatto obblico di conservare e convenlentemente




FROGETTO ESECUTIVO | {_ftalter eos |

iI-"PU;\Nl_ Ot RECUPERO ____ RELAZIONE [_PRO1-04/81 |
| [Zua MARZO 1992 J [_j__“:_o__‘[fmi

valorizzare le antiche ferrature dei Dbalconi, dei.

terrazzi e delle scale, le ferrature accessorie per
pergole e coperture transitorie, nonche' 1 cancelli di
chiusura: nei casi in cul necessitano nuovi elementi in
ferro bisogna riferirsi a modelli standard; ;Eg
le coperture a tetto saranno fatte in coppi e canali, E
usando  gquelli esistenti e servendosi di prodotti -

contemporanei di fattura e colore non dissimili dai

"coppi" tradizionali. Per evitare fenomeni di condensa

si pofranno usare prodotti coibentati e
impermabilizzanti opportunamente sistemati sotto il

manto dl copertura;

vanno rlgorosamente conservate e restaurate, e rimesse
in luce ove e' possibile, le péviméﬁtazioni stradali a

lastricato, con basole in pietre di Billiemi, a sistema

misto di basolato e accliotolato; i

vanqo rispettati,' conservati e rimessi in luce i

lastricati, sélciati, ammattonati, sistemi misti (in

pietra, ciotoli di fiume e mattoni) di androni e

gortida;

vanho rispettati gli opportuni accorgimenti, anche

usando tecniche messe a punto negll ultimi anni, per

eliminazione di umidita’: sia proveniente pexr
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capillarita' dal basso, sia per gli ambienti che hanno .
un lato sotto la guota del terreno, sia proveniente dal
tetto, sia infine proveniente da edifici contigul

anbbandonati o senmi-~abbandonati;

non e' consentito 1'uso di lameiere metalliche o simili
per l‘impermabilizzazione degli edifici;

' le'abitaﬁioni a piano terra devono essSere eliminate 1in
futti i casi di degrado, segnalati nelle singole schede,

e sostituite con gli usi indicati;

tuttl gli alloggi , ove e' possibile,' dovranno essere
forniti di ventilazione traversale; in nessun €aso sSono
consentiti ambienti non illuminati e non areatl
direttamente dall'esterno;

le altezze degli interpiani devono essere dettate.
dall'organizzazione degli alloggi rispettando quelle
__attuali, tranne che nei_casi_ espressamentev~indicati
nclle s¢hede; |

nella riorganizzazlone degli alloggi, e’ ‘possibile
sistemare i servizi igienici con ventilazione forzéta;

i serbatol per acgua, ove possibile, devono essere
sistemati negli ambienti destinati a magazz;nom(n

tutte 1le conduttore di energia elettrica, telefono,
etc.; dovranno essere convenientemente sistemate;

(1) A Piawo TELRA, PPURE NEW PranN! CANTINATI

SE CIA £n6TENTH pete VN iTA ExLi2ia’
/
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v) . gli elementi architettonicil del prospetti, intaccati, 1 3

modificati, ecc..., da strutture legate al commercio 3

dovranno essere ripristinati secondo la configurazione

architettonica dell'unita' edilizia;

z)e operazioni di recupero dovranno avere come unita’

minima 1'unita' edilizia, anche se frazionata in

_proprieta‘“ diverse; va mantenuto il sistema di accesso
(ingresso/scala), tranne nel casi espressament eindicati

nelle schedé.
Art. 7

sulle singole unita',

L'intervento secondo l'art. 31 della

Legge 457 del 1978, si puo' artlcolare secondo 1 modi

seguenti.
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7.1. Manutenzione ordinaria

1 Costituiscono manutenzione ordinaria le opere di
riparazione, rifacimento o sostituzione delle finiture
degli edifici, con gli stessi materiali e tecnologie e
le opere necessarie ad integrare o} manpenere in
efficienza gli impianti tecnologici esistenti;

Queste opere sono ammesse per tutti gli edifici ed anche
per gli edifici destinatl a demolizione senza

ricostruziocne.

2. 23 <ensi delltart. 6 della Legge Regionale 37/85 gli
interventi di manutenzione ordinaria non richiedono
specifica autorizzaiione, ad eccezione per gli edifici
monumentalil sotﬁoposti a vincolo in base alla legge
n; 1089/39 per i quali e' richiesta nulla osta della

Soprintendenza.

3. Sono  interventi di manutenzione ordinaria, ai sensi
della Legge 457/78:
- la pulitura esterna e la ripresa parziale di

intonaci esterni senza alterazione dei materiall e
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delle tinte esistenti;

- la pulitura, riparazione, sostituzione o

_ tinteggiatura degli infissi esterni, recinzioni,
manti dAi copertura, pavimentazioni esterne senza
modiﬁicezione dei tipi di materiali, delle tinte e
delle tecnologie;

- il rifacimento parziale di rivestimenti esteini,

senza modificazione del tipi di materiali, delle

tinte e delle tecnologie;

- la riparazione e 1'ammodernamento di impianti che

non comportino la costruzione o la destinazione ex

novo di locali per servizi igienici e tecnologici;

- i1l rifacimento degli intonaéi interni, 1la loro

tinteggiatura;

- la sostituzioné-di infissi interni, di gréndaie e

la riparazioneﬂ di canne fumarie, di pavimenti

“interni e sanitari'.
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. Art. 7.2 Manutenzione straordinaria

o Costituiscono manutenzione straordinaria le opere e le

modifiche necessarie per rimuovere e sostituire parti

anche strutturali degli edifici, «con 1 medesimi |

materiali, o similari, e 1le opere per realizzare ed
integrare 1 servizil igienico-sanitari e tecnologici che

non comportino modifiche alla distribuzione interna ed

RN

alle destinazioni d'uso, ne' aumento di volumetria e del

numero delle unita' immobiliari.

2. AL sensi dell'art. 5 della Legge Regilonale 37/85 gli
interventi 41 manutenzione straordinaria richiedono

autorizzazione non onerosa.

3. Sono  interventi di manutenzione straordinaria, al sensil

della Legge 457/78:

- i1 rifacimento totale degli intonacl esterni;

- i1 rifacimento Adi recinzioni, manti dil copertura ¢
pavimentazionl esterne;

- i1l consolidamento e risanamento delle strutture

verticalli esterne ed interne;
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= la sostituzione di singolil elementi di orditura
delle strutture orizzontalil (sclai, coperture e
volte); : ’ @
- 1a realizzazione dei servizi igienici e impianti

técﬁologici. mancanti, destinando a tale uso locali

gia’ esistenti all'interno d@ll‘unita‘
immobiliare; ‘

- il }ifacimento con gli stessi- materiali degli
elementi architettonici e decorativi: inferriate, E

bancali, cornici, zoccolature, infissi, 1insegne,

vetrine, tabelle, iscrizioni ecc...

In nessun caso rientrano negli interventi di manutEnZione
straordinaria la modifica della forma e della posizione delle
aperture originarie di porte e finestre e la modifica della

posizione, dimensione e pendenza delle rampe di scale e delle

coperture.

4. Le opere interne di manutenzione straordinaria che non
comportino modifiche all'involucro esterno, ma conducono

a rimodernare un alloggio rispettandone la distribuzione

interna ¢ le destinazioni d'uso, richiedono, ai sensi

dell'art. 5 della L.R. 37/85, semplice comunicazione,
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mediante relazione di professionista abilitato che
accerti 1la natura delle opere, l'osservanza delle norme
di sicurezza ed igienico-sanitarie, e delle norme g
relative agli interventi di fecupero nel rispetto delle

originali caratteristiche costruttive dell'alloggio.
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Restauro

1. Costituisce intervento di restauro e risanamento
conservativo quell‘insieme sistematico di opere rivolte
a conservare 1'organismo edilizio rispettando i suoi
elementil formall e strutturali, nonche' le sue
caratteristiche ripologiche, & consentano déétiﬁazioni

d'uso con essi compatibili.

5.  Tali interventi comprendono:

£ 1a conservazione o il ripristino dell‘impianté
distributivo originario, sia vertiq@le che -
orizzontale | muri portantl esterﬁi ed interni,
solai, androni, scale,‘loggiati, ecc...};'

- la conservazione o 1l ripristino degli spazl

liberi: corti, piazzall, orti, giardini e
chiostri;

- 1a conservazlione degli elementi architettonicli e
decorativi, col ripristino delle parti alterate e/o
mancanti;

- 1a conservazione e i1 ripristino d4di fronti interni
ed esterni, salvaguardando la loro integrita' e

valorizzando tutti gli elementi sto
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- 1a conservazione e il ripristino delgi ambienti

interni ed in special mocdo: volte, soffitti a

cassettoni, affreschi, stucchi, pavimenti,
etc..;-
- la conservazione ai. =titel gli  elementi

architettonici isolati: fontane, esedre, muri,
edicole votive, lapidi, gazebi, etc.....;

- i1 consolidamento - con sostitﬁzione delle parti.
non recupérabili'— senza modificare la posizione e
la quota di: murature portanti interne ed esterne,
solaji e volte, scale, tettl, con ripristino del
manto 4i copertura originario;

- 1'eliminazione delle superfetazioni descr%tte nelle

 schede tecnico-analitiche e ai Itutti'*Quegii"
elementi estranei all‘organiSmo._ edilizio
origlinario;

- 1'inserimento degli impianti tecnologici ed

igienico-sanitari, nel rispetto delle strutture ¢
dei materiali esistentl.

s cuando alcune parti di minore entita‘_mancano O s0no
state ristrutturate in maniera discordante

dall'organismo complessivo, 1l restauro puc' comprendere

la loro ricostruzione sulla base

documentazione.
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Gli interventi di restauro e di risanamento conservative

posSsono essere  applicati, data la  minuziosita'

deil'indagine scientifiéa che 1i accompagna, non solo
all'intero organismo edilizio, ma anche a parti di esso
espressamente indicate nelle schede tecnico-analitiche e
progettuali.(cid‘ vale in particolare per i prospetti).
Per gli interventi 4ai restauro e risanamento
conservagivo su parti d4i wunita’ ediliéia, il progetto
delle opere da eseguire puo' comprendere anche porzioni
di unita' contigue funzionalmente tra loro collegate.
Nel caso nell'unita' edilizia da sottoporre a restauro
sono individuati nel Piano corpi di fabbrica distinti

per  carattteri architettonici e distributivi, i1

progettc:Lé@fﬂiﬁéﬁﬁ?&Ipotraf interessare anche uno solq
di tali C;f§i;. - | S

Quando esistano superfetazioni funzionalmente integrate
all'unita' immobiliare, 1l progetto%&;ﬁ}é@@i&ﬁﬁﬂ‘deve
prevederne l'eliminazione contestuale alla realizzazione
dell'intervento  edilizio, fatte salve  particolaril
condizioni statiche dell'elemento superfetativo che

possono interessare altre unita' immobiliari.

® .
I1 progetto (prerrminard puo' comprendere anche porzioni

() ™) HAsSSIM4
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7.4. Ristrutturazione edilizia

Il. Costituisce interventd di ristrutturazione edilizia
quell'insieme sistematico di opere rivolto a trasformare
parzialmente l‘organiémd edilizio, cénéervando'una parte
dei suoi elementi tipologici, formali e stiutturali e
de}le sue caratterigtiche tipiche ed.assicurandone la
funzionalita‘ per le destinazioni d'uso originarie o per
altre destinazioni d'uso compatibili con 1'organismo
edilizio.

2. L'intervento di  ristrutturazione edilizia puo'

comprendere il ripristino o 1la sostituzione di alcuni-

elementi costitutivi dell'edificio, il riordinamento dei

collegamenti orizzontall e verticali, deli servizi e

ot

della distribuzione interna, 1'eliminazione, la :
modifica, e 1'inserimento di nuovi elementi ed impianti,
atti ad adeguare 1l'unita' edilizia all’uso moderno.

Dettl interventi escludono pero’ la sostituzione

complessiva dell' immobile per demolizione &

ricostruzione e la modifica della tipologla (se non

espressamente indicato nelle schede) .
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L 3. Nell'intervento dai ristrutturazione edilizia vanno
gsalvaguardati, a meno di prescrizioni appositamente
indicate nelle schede tecnico-analitiche e progettuali

relative alle singole unita':

= il  sistema androne - scala - cortile, con )
1'eliminazione contestuale delle botteghe o di
altre superfetazioni che ne occupino gli spazi;

-4 la quota delle coperture, che pero', tranne per i

N s

profili ésptessamente graficizzati e le
= prescrizioni delle schede tecniche relative alle

singole unita‘', puo' essere variata senza aumento

di volume e di superficie utile e con 1'esclusione
di nuove realizzazioni 4i tetti piani;

- 1la conservazione del disegno delle facciate sugli

spééi pubblici, con l'eliminazione delle apeituré'
non conformi all'impianto originario "dell'unita’
architettonicamente definita;

- 1l'eliminazione delle sopraelevazioni segnalate
negli elaborati grafici e nelle schede tecniche; - \

= la quota degli interpiani, sia su fronte esterno

che interno.
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Nell'intexrvento di ristrutturazione edilizia vanno

L

salvaguardati, a meno di prescrizioni appositamente
indicate nelle schede tecnico-analitiche e progettuali

relative alle singole unita':

= :ii sisteﬁ;‘ androne - scalé - cortile, con
l‘eliminazione. contestuale delle bottéghe o di
altre superfefazioni che ne occupino gli spazi;

= la gquota delle coperture, che pero', tranne per 1
profili espfeSSamente graficizzati e le
prescrizioni delle schede tecniche relative alle
singole Iunita‘, puo' essere variata senza aumento
dai volume e di superficie utile e con l'esclusione
di nuove realizzazioni di tetti piani;

- _ la conservazione del disegno delle 'facciate-sugli
spézi pubblici, con l'eliminazione delle aperfure.
non conformi all'impianto originario "dell'unita’
architettonicamente definita;

- l'eliminazione delle sopraelevazioni segnalate
negli elaborati graficl e nelle schede tecniche;

- la quota degli interpiani, sia su fronte esterﬁo

che interno.
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4. Gli interventi di ristrutturazione edilizia richiedono
concessione onerosa.
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7.6. "Ripristino"”

1. Le unita' edilizie, o parti di esse, soggette a crolli o
-demolizione e per 1le qguali il Piano di Recupero Egﬁ
prescrive la ristrutturazione-:o il restauro, sonho
assoggettate al ripristino edilizio cbn1 l‘us0 el
materiali originari, limitatamente ai vincoli espressi

dal Eiano ed.alle strutture che 11 pfogetto approvato

prevede 4di mantenere e/o restaurare. Vengono confermate

altresi' le destinazioni d'uso prescritte dal pianc e le
volumetrie preesistenti, rispettandone 1l numero dei

pilani e le guote d'interpiano.

I1 disegno delle facciate , il sistema delle aperture ¢
le ,'coperture _devbno essere  conformi a quelle
dell;eﬂific}o preesistente. | |

Tale. modalita' d'intervento interessa anche le unita’
edilizie per le quali' e' previsto il ripristino nel

P.d.R.

2. L.'intervento di ripristino richiede concessione

anerosa.
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7.7. Nuova costruzione

1. In gquesta categoria sono compresi tutti gli interventi
di nuova edificaziona.espressamente previsti dal piand.
Dovranno essere seguite tutte le indicazioni contenute e . |
nelle tavole di progetto rispettandone l‘area?di.sedime . ' i

originaria.

2. Le facciate degli edifici ricostruiti devono rispettare

gii  allineamenti previsti nella tavola di progetto.

Devono comungue garantire la continuita' della cortina
edilizia ed 1 materiali adottati ed il sistema delle -
bucature devono fare riferimento agli edifici antichi =

circostanti.

3. Le coperture degli edifici ricostruiti devono rispettare

le quote ed i profili altimetrici previsti negli

elaborati di progetto e comungue inserirsi come elemento
di continuita'’ rispetto all'ambiente edificato

circostante.
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4 Non e' consentito l'uso di coperture piane, ne' sono

ammesse mansarde e sottotetti abitabiii.

5. Gli impianti tecnici ed i servizi sanitari vanno di-

preferenza localizzati sul lato interno degli edifici. B

6. Gli interventi di una nuova costruzione richiedono

concessione onerosa.




r PROGETTO ESECUTIVO | [ Italter sse |

1, PIANI DI RECUPERO RELAZIONE [ PrO1-0L/81 |

[data MARZO 1992 l [ 3, “ Q. “_zq-l

7.8 Demolizione senza ricostruzione

1. Sono compresi in guesta categoria tuttl gli interventi
di demolizione di edifici o parti di essi che per
posizione o.stato di degrado risultano incompatibili con .}

) la corretta attuazione del Piano. |
11 Piano prescrive altresi' 1l'uso successivo dell'area

resasi libera dalla demolizione stessa.

2. Gli interventi di demolizione senza ricostruziocne

richiedono autorizzazione non onerosa.
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Art.8 Destinazioni d‘*uso

1 Le destinazioni d‘'uso delle singole unita' edilizie sono EjE
queile prescritte dal piano nelle schede tecniche e |

negli elaborati grafici.

2 Le attivita' commerciali e produttive, ammesse _in;'

combinazione con la residenza nelle norme per le singole BE
unita' edilizie, devono essere non  nhocive, non : %
inquinanti e non numerose.

Tali reguisiti devonor essere verificati seconde 1le

modalita' di legge.

3. 11 Sindaco puco' sempre Opporre divieto a destinazioni A
a'uso che; per 1l ;ipo dai attivita' svolta, per &
movimenti di traffico indotto o per altri motivi possono

danneggiare 1l'equilibrio urbanistico della citta'
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art. S. Elaborati richiesti per 1la ‘presentazione dei

differenti tipi di progetto:

s Elaborati richiesti per progetti 4i interventi per cuil

o' obbligatoria la concessione (non onerosa e onerosa) . e

Gli elaborati minimi richiestl per la presentazione di

domande per progetti diretti ad ottenere la concessione

edilizia sono 1 seguenti:

1. ‘Planimetria 1:500 disegnata sulla carta tecnica con -

indicazicne dell‘immobile oggetto déll‘inﬁervento;
2. Certifﬂcéti éatastali ed estrattél di--ﬁappa;
3. Rilievo dello stato di fatﬁo, in scala non

inferiore a 1:100, composto da:

- rilievo guotato dei vari piani (coperture €

sotterranel compresi) con indicazioni precise

delle destinazioni di uso delle superfici-e

delle altezze 4i tutti i vani; delle orditure

crrutturali con i relativi materiali;
- rilievo quotato di tutti i prospetti e del

fronti Aimterni con indicazioni precise Su
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materiali, colori ed elementi 4i finitura. I
disegni dei prospetti devono comprendere
anche, a semplice contorno, parte dei

prospetti degli edifici adiacenti;

‘sezioni longitudinali e trasversali gquotate,

riferite al punto medic del -mafciapiede

stradale con indicazioni precise sui materiali

" delle parti strutturali, altezza netta del

piani e spessore del solai; sporti degli
aggetti e colmi sopra la linea di gronda; le

csezioni devonoc essere in numero necessario

‘alla completa identificazione dell'edificio;

rilievo ai dettagli costruttivi ed

architettonici, | comprendente le

caratteristiche esecutive e di consitenza, le

particolarita‘ architettoniche e decorative, 1
mateiiali esistenti: queste indicazioni
possono egsere riportate nella scala del
rilievo generale guando cio' sia graficamente
possibile; dovranno formare un elaborato, in
scala adeguata, gquando sié necessario un

dettaglio maggiore.
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4. Rilievo degli spazi aperti comprendente:

- pianta gquotata in scala adeguata con indicazioné ' )
délle ‘pavimentazioni e dello stato di fatto
generale;

- rilievo a semplice contorno di _Qghi' elemento
gualificante gli spazi esterni (esedre, foﬁtane, i
edicole, cancelli, arredo in genere, eCC.vvs);

= indicazione delle specie arboree presenti nelle
zone a_ve;de, riportaﬁe su una apposita pianta o

comprese nel rilievo generale.

B¢, Documentazione  fotografica  dello stato di  fatto

mediante:

- fotografie d'insieme;

- fotografie delle parti comuni dell'edificio;

- fotografie degli spazi aperti;
4 - fotografiec degli elementi strutturali.

= I1 punto di vista di ogni fotografia sara' riportato su

un'apposita serie di pilante (di scala ridotta rispetto a

quelle del rilievo) mediante numerazione.
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6. _ Relazione illustrativa dello stato dell'edificio in
relazione alla documentazione di cui ai punti precedenti
ed in relazione a tutti quegli elementi che potranno
servire ad una ultericre e piﬁ‘-approfondita Qerifica

operativa del-modi di intervento previsti dal piano. L f3

7. Per gli edifici soggetti a ‘restauro devono inoltre

essere presentati:

7.1. Relazione sulla storia dell'edificio accompagnata,

ove esistano, da riproduzioni di planimetrie e

rilievi antichi, stampe, foto d'epoca, documenti

~
letterari e guant'altro possa contribuire alla

A b T S v

determinazione degli  intervef®f” che verranno

_ proposti.

7.2. Rilievo a semplice contorno di qualsiasi traccia o
elemento  architettonico palese e/o individuato

attraverso uno specifico sondaggio (autorizzato e

compatibile con la consistenza statica

dell'edificio) da riportare 1in pilanta, alzati e
sezioni in scala opportuna, al fine di evidenziar
attraverso la verifica tipologica e struttural
processi evolutivi che 1l'edificio ha

tempo .
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i Gli elementi minimi richiesti per 1la presentazioné di domande o
comunicazione (art. 5 Legge 37/85) per qualsiasi progetto d'intervento

edilizio sono i seguerti:

1. Planimetrie, nella scala 1:50 con spec1f1c3z10n1 “delle dest;naZLOnl
d'usc previste ai vari piani, delle nuove sistemazioni. 1nterﬁe,= del

trattamento delle superfici, della sistemazicne degli spazi aperti.

2. Prospetti e sezioni, nella scala 1:350 con incdicazioni -precise circa

le opere di consolidamento, Trifiniture murarie, intonaci, infissi,

coperture.

RN N U= TEE MRS e VSR L TR

" 3. particolari esecutivi, in scala adeguata, delle parti interessate .
dall'intervento con particolare riferimento alle operazioni ¢ci

consolidamento, ripristino, sostituzioni strufturali.

IRERCLA- . SR 175

4. Dati metrici relativi al progetto.

ERS T P

5. Relazione illustrativa contenente la descrizione delle operazioni che

v ated

si intendono eseguire per 1la nmhutenzione, il consolidamento, il

ripristino strutturale, ed il completamento , la sostituzione,
1'adeguamento tecnologico ai sensi delle presenti norme.

6 0gn1 altro elaborato aggluntlvo prev1sto dal R. E v1gente.

7 Per 1ntervent1 su edifici v1ncolat1 a2l sensi della legge n. 1089/39

richiesto il preventivo parere della competente Soprintendenza

Regionale.

¢ 3. Elaborati Integrativi

"E' Facolta 'dell'Amministrazione comunale richiedere elaborati
integrétivi‘e aggiuntivi rispetto a quelli elencati ai paragrafi
&.1/9.2, interrompendo i termini previsti dalle vigenti leggil

urbanistiche per le determinazioni di legge".




